
L’
Organismo  di  
vigilanza e te-
nuta  dell’albo  
unico  dei  con-
sulenti  finan-

ziari ha scattato un’imma-
gine nitida della categoria, 
con  la  Relazione  annuale  
2022 che si aggiunge alla 
sua collezione fotografica. 
Il  documento è stato pre-
sentato  dal  presidente  
OCF Mauro Maria Mari-
no a Roma, il  22 giugno,  
presso la Camera dei Depu-
tati:  un  fermo  immagine  
puntuale  del  processo  di  
evoluzione della categoria, 
dei più recenti indirizzi re-
golatori afferenti al settore 
a livello sia europeo sia na-
zionale, delle attività svol-
te dalle funzioni di vigilan-
za e di tenuta dell’albo uni-
co e degli esiti delle prove 
valutative con il dettaglio 
delle  caratteristiche  dei  
candidati e, più in genera-
le, della categoria tutta. 
Ad aprire i lavori il benve-
nuto di Marco Osnato, pre-
sidente della Commissione 
Finanze della Camera dei 
Deputati,  a  cui  è  seguito  
l’intervento  di  Federico  
Freni,  sottosegretario  di  
Stato al Ministero dell'Eco-
nomia e delle Finanze, e di 
Maurizio  Leo,  vicemini-
stro dell'Economia e delle 

Finanze, 
sull’importan-
za della cate-
goria dei con-
sulenti finan-
ziari  per  la  
crescita econo-
mica del Pae-
se:  “Anasf ha 
apprezzato  le  
parole del sot-
tosegretario 
Freni nel rico-
noscere la cen-
tralità  della  
nostra catego-
ria  nel  pro-
gramma di go-
verno per l’im-
pulso al PIL, e 
l’appoggio  di-
mostrato dal-
la  posizione  
convinta  del  
ministro Gior-
getti contro la 
proposta  Mc-
Guinness  su-
gli  induce-
ment”, ha com-
mentato  Lui-
gi Conte, pre-
sidente  Ana-
sf, che ha pro-
seguito “abbiamo appreso 
anche con grande soddisfa-
zione l’impegno del gover-
no, come dichiarato dal vi-
ceministro Leo, nel preve-
dere la  compensazione  di  
minusvalenze e plusvalen-
ze tra redditi di capitale e 

redditi diversi nel Ddl fi-
scale”.  La  commissaria  
Consob Chiara Mosca nel 
suo intervento ha sottoli-
neato quanto i consulenti 
finanziari avranno un ruo-
lo centrale nell’attuazione 
delle  nuove  norme  

dell’Unione europea rispet-
to agli ambiti della Capital 
Market Union e della finan-
za  sostenibile,  così  come  
per  l’accrescimento  
dell’educazione  finanzia-
ria e delle competenze digi-
tali  dei risparmiatori ita-
liani.
La relazione  evidenzia  
il  processo  di  consolida-
mento della categoria dei 
consulenti finanziari abili-
tati  all’offerta  fuori  sede.  
Al 31 dicembre 2022 la rac-
colta  netta  complessiva  
realizzata dalle reti è pari 
a 44,9 miliardi di euro, va-
le a dire il secondo migliore 
risultato di raccolta di sem-
pre. Il numero degli iscritti 
all’albo  al  31  dicembre  
2022 è di 51.575, con una ri-
duzione nella sezione degli 
abilitati all’offerta fuori se-
de solo di coloro che non so-
no operativi mentre, come 
nel  2021,  aumentano  gli  
iscritti in attività. 

Un segnale positivo è dato 
da un leggero aumento del-
le donne nella professione, 
al 22,3% del totale a fine 
2022.
Per quanto riguarda le ca-
ratteristiche degli iscritti, 
l’età media dei consulenti 
finanziari aumenta pur ri-
manendo sotto la soglia dei 
52 anni; crescono gli under 
40 e, in particolare, gli un-
der 30, che rappresentano 
il 3,5% del totale. Si ripor-
ta nella pagina che segue 
la  tabella  con  lo  storico  
dell’età media dei consulen-
ti finanziari abilitati all’of-
ferta fuori sede dal 2002 al 
2022.Rispetto all’esperien-
za lavorativa maturata, il 
59% dei consulenti  finan-
ziari attivi ha sottoscritto 
il mandato corrente da più 
di cinque anni. Tali risulta-
ti esprimono una posizione 
professionale  consolidata,  
un importante patrimonio 
di  relazioni,  esperienza  e  
competenze. 
Un segnale  incoraggiante  
anche per i neo-consulenti 
under  30  iscritti  all’albo  
nel 2022 nella sezione dei 
consulenti finanziari abili-
tati  all’offerta  fuori  sede,  
di questi il 54% ha già sotto-
scritto un mandato ad ope-
rare.
Un elemento interessan-
te è rappresentato dal gra-
fico 1 in pagina, che mostra 
la relazione esistente, a li-
vello  regionale,  tra  la  di-
stribuzione  percentuale  
dei  consulenti  finanziari  
abilitati all’offerta fuori se-
de e quella della popolazio-
ne residente (indice di equi-
librio). In particolare, Ocf 
rileva come l’indice sia me-
diamente maggiore di 1 (i 
consulenti sono presenti in 
misura più che proporzio-
nale rispetto alla popolazio-
ne) nelle regioni del nord e 
del centro e minore di 1 in 
quelle del sud e nelle isole. 
La categoria ha un grande 
potenziale  di  sviluppo  
nell’offrire assistenza qua-
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Il quadro della categoria
A cura dell’

Il giornale dei professionisti della consulenza

di Arianna Porcelli

I consulenti finanziari rappresentano un modello di gestione di tutela del risparmio 
che ha solidità e competenze tali da contribuire all’evoluzione della disciplina Ue
in linea con le nuove sfide: è quanto emerge dalla Relazione annuale 2022 dell’Ocf 

Consulenti Finanziari

Figura 1 Distribuzione percentuale dei consulenti finanziari abilitati all’offerta fuori sede 
e quella della popolazione per regione
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Amaggio l’Associazione ha condot-
to la terza edizione dell’indagine 
che approfondisce gli aspetti le-

gati all’attività del consulente finanzia-
rio, con la finalità di raccogliere dati 
utili, ogni semestre, per illustrare al 
meglio la professione, la sua evoluzio-
ne e la composizione della clientela. La 
rilevazione si è conclusa il 19 maggio, 
raccogliendo oltre 600 risposte degli as-
sociati. Le domande anagrafiche deli-
neano il ritratto del consulente finan-
ziario: uomo, di 57 anni, del nord. Re-
sta evidente la necessità di favorire un 
ricambio generazionale e un maggior 
coinvolgimento  delle  donne.  Anche  
l’età media dei clienti si conferma alta: 
il 59% ha oltre 51 anni e gli under 41 
rappresentano solo il 17%. 
Rispetto al titolo di studio conseguito, i 
consulenti  finanziari  che  possiedono  
un diploma si confermano essere i più 
numerosi (57%), seguiti da coloro che 
hanno conseguito una laurea magistra-
le o a ciclo unico (32%). Tra i laureati il 
66% del campione ha scelto un indiriz-
zo economico-giuridico. Le donne sono 
in media più istruite rispetto agli uomi-
ni.
Si conferma una grande attenzione al-
la cura del proprio bagaglio di conoscen-
ze e competenze: più del 40% del cam-
pione ha ottenuto una delle certificazio-
ni Efpa, tra Eip - European Investment 
Practitioner, Efa - European Financial 
Advisor,  Efp  -  European  Financial  
Planner o una combinazione di queste 
con quella Esg, oppure altre tipologie 
di  certificazione  come  la  UNI  ISO  
22222. 
Entrando  nel  dettaglio  dell’attività  
svolta dai consulenti finanziari emer-
ge che il 29% dei rispondenti ha sotto-
scritto un contratto di advisory con la 
propria mandante (era il 26% lo scorso 
anno), ovvero un contratto di consulen-
za aggiuntivo o sostitutivo rispetto al 
tradizionale contratto di agenzia. Solo 
il 14% del totale del panel svolge un ruo-

lo manageriale, coordinando, in media, 
non più di 20 persone.
I dati raccolti sulla clientela rileva-
no che il consulente finanziario gesti-
sce mediamente 206 clienti. Resta evi-
dente come le risparmiatrici rappresen-
tano un possibile target di clientela da 
raggiungere, visto che il 46% del cam-
pione dichiara che la percentuale me-
dia delle donne prime intestatarie si ag-
gira tra l’11% e il 30% del totale dei 
clienti. I risparmiatori seguiti dai con-

sulenti finanziari risultano avere un 
patrimonio medio che si colloca princi-
palmente tra 51mila e 160mila euro. 
Analizzandolo più nel dettaglio, in rap-
porto all’età degli operatori, si rileva 
quanto al crescere dell’età del professio-
nista aumenti il patrimonio medio in 
gestione, come evidenziato dalla tabel-
la in pagina.
Il 51% dei consulenti finanziari ha un 
portafoglio di dimensione media com-
plessiva tra  11  e  30  milioni  di  euro  

(51%), solo il 3% ha un portafoglio che 
supera 100 milioni di euro e solo il 6% 
ha un portafoglio inferiore a 5 milioni di 
euro. Rispetto alla composizione dei por-
tafogli si conferma la predilezione dei 
consulenti finanziari per il risparmio ge-
stito (47%), segue l’assicurativo (28%), 
la liquidità (12%) e il risparmio ammini-
strato (13%). Cresce la percentuale di 
portafoglio rappresentata da prodotti  
sostenibili, con il 59% dei consulenti che 
dichiara che mediamente la percentua-
le Esg è di almeno l’11% del totale. In 
particolare, la percentuale di risponden-
ti che hanno in portafoglio oltre il 20% 
di prodotti SRI / Sostenibili / ESG cre-
sce all’aumentare dell’età dei professio-
nisti (a partire dall’8% per i consulenti 
finanziari under 30 fino ad arrivare a 
circa il 30% per i professionisti over 70), 
come riportato nel grafico in pagina. 
Nell’ultimo semestre il 56% dei consu-
lenti finanziari ha conseguito ricavi che 
rientrano  nel  range  dai  25.001  ai  
90.000  euro,  seguito  dal  16%  tra  i  
90.001 e i 200.000 euro. Solo il 3% degli 
operatori  dichiara ricavi  superiori  ai  
350.000 euro. Un focus sull’età dei con-
sulenti finanziari evidenzia che la mag-
gior parte degli under 30 ha ricavi fino a 
15mila euro, che crescono fino ai 40 an-
ni di età dei professionisti, stabilizzan-
dosi nel range dai 25.001 ai 90.000 euro 
a partire dai 41 anni. 
Relativamente alla modalità di intera-
zione con gli investitori, i consulenti fi-
nanziari, nonostante la crescita espo-
nenziale dell’utilizzo degli strumenti di-
gitali, prediligono di gran lunga il rap-
porto personale con i propri clienti: ol-
tre il 75% dei rispondenti dichiara di in-
contrare i clienti de visu per almeno il 
60% del loro tempo, rispetto ad una rela-
zione digitale.

Storico dell’età media 
dei consulenti finanziari abilitati all’offerta fuori sede 

fascia età/ 
anno <30 30-39 40-49 50-65 >65

2002 13,6% 38,1% 26,6% 20,4% 1,3%
2003 10,9% 37,8% 28,1% 21,8% 1,5%
2004 8,1% 36,9% 30,0% 23,2% 1,8%
2005 6,1% 35,1% 32,1% 24,6% 2,1%
2006 4,7% 32,8% 34,1% 26,0% 2,4%
2007 4,5% 30,7% 35,3% 26,9% 2,7%
2008 4,0% 28,1% 36,8% 28,1% 3,0%
2009 3,2% 25,4% 38,1% 30,1% 3,2%
2010 2,7% 22,4% 39,0% 32,5% 3,5%
2011 2,3% 19,7% 39,4% 34,6% 4,0%
2012 2,0% 17,0% 39,8% 36,8% 4,5%
2013 1,8% 14,8% 40,1% 38,5% 4,8%
2014 1,6% 12,3% 39,7% 41,2% 5,1%
2015 1,7% 11,3% 38,0% 43,3% 5,6%
2016 2,0% 10,5% 35,9% 45,5% 6,1%
2017 1,9% 10,2% 33,9% 47,5% 6,6%
2018 1,6% 9,8% 32,0% 50,7% 5,9%
2019 1,8% 9,5% 29,6% 52,7% 6,4%
2020 2,0% 9,3% 27,2% 54,6% 6,9%
2021 3,2% 9,6% 24,8% 55,2% 7,3%
2022 3,5% 9,8% 23,0% 55,9% 7,8%

Età dei cf Patrimonio medio in gestione %

0-30 da 0 a 80.000 100%

31-40 da 0 a 80.000 46%

41-50 da 50.000 a 120.000 53%

51-60 da 81.000 a 160.000 42%

61-70 da 81.000 a 210.000 50%

70- da 50.000 a 210.000 67%

lificata  ai  risparmiatori  
delle regioni Abruzzo, Basi-
licata  Calabria,  Campa-
nia, Molise, Puglia, Sarde-
gna, Sicilia e Trentino Alto 
Adige.
“La relazione evidenzia un 
patrimonio  di  relazioni  e  
competenze  maturate  nel  
tempo e che ora si stanno 
tramandando  alle  nuove  
generazioni di professioni-
sti. Per loro, tutto il siste-
ma sta lavorando per dare 
concretezza  alla  realizza-
zione  di  una  carriera  in  
una professione che è asse 
portante della salute del ri-
sparmio e quindi della com-
petitività  futura  del  Pae-
se”, ha concluso Marino.
“È chiaro che ci troviamo 
di fronte a un quadro di un 
mondo sano e di una cate-
goria professionale affida-
bile”, Marino ha così com-
mentato anche riguardo la 
centralità  della  funzione  
di vigilanza dell’albo, che 
permette una verifica co-
stante della categoria: nel 
2022 i provvedimenti san-
zionatori sono stati 108.
Una competitività che de-

ve essere stimolata anche 
attraverso l’educazione fi-
nanziaria, ma, come ha af-
fermato Marino, “il passag-
gio da cittadino a rispar-
miatore e poi,  ancora,  ad 
investitore  necessita  di  
una guida personalizzata 
e professionale”: una sfida 
che richiede alla categoria 
un  impegno  costante  nel  
far percepire al mercato il 
proprio valore aggiunto, in 
particolare nella traduzio-
ne  delle  esigenze  dei  ri-
sparmiatori in progetti di 
vita “difficilmente filtrabi-
li e percepibili mediante il 
ricorso esclusivo ad un al-
goritmo”, come sottolinea-
to dal presidente Ocf.
“Gli  spunti  emersi  dalla  
Relazione sono numerosi e 
la nostra categoria è pron-
ta  a  cogliere  le  sfide  del  
prossimo futuro, in partico-
lare, come evidenziato da 
Marino, svolgendo un ruo-
lo di ascoltatore, che dovrà 
essere  maggiormente  
proattivo nel relazionarsi  
con i risparmiatori, per me-
glio orientarli nelle scelte 
di investimento in un con-
testo in continua evoluzio-
ne”, ha concluso Conte.

segue da pag.55
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La 3ª edizione della ricerca realizzata dal Centro Studi & Ricerche
dell’Anasf aggiunge nuove informazioni all’identikit del consulente
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Anasf ha dato il suo con-
tributo ai lavori della 
6ª Commissione finan-

ze e tesoro del Senato sul Ddl 
S.674 in materia di interven-
ti a sostegno della competiti-
vità dei capitali, inviando le 
proprie  osservazioni  sulla  
proposta legislativa il 23 giu-
gno scorso. L’Associazione è 
da sempre impegnata nella 
sua attività di interlocuzione 
con le istituzioni del Paese 
per implementare best practi-
ce  comuni  e  promuovere  
l’educazione finanziaria e la 
canalizzazione del risparmio 
delle famiglie italiane verso 
l’economia reale. 
Anasf apprezza le finalità 
del disegno di legge volto a 
promuovere la competitività 
del mercato dei capitali italia-
no, attraverso una serie di mi-
sure di semplificazione e ra-
zionalizzazione del quadro re-
golamentare e con l’obiettivo 
di revisionare alcune regole 
del nostro ordinamento, che 
sono  più  rigide  rispetto  a  
quelle  previste  dall’Unione  
europea.  L’Associazione  ha  
tuttavia espresso alcune os-
servazioni  sull’art.  1  che  
emenda  l’art.  30  del  Testo  
unico della finanza introdu-
cendo due nuove ipotesi  di  
esenzione  dalla  disciplina  
dell’offerta fuori sede per a) 
l’offerta di strumenti finan-
ziari di propria emissione per 

importi di sottoscrizione o ac-
quisto superiori o uguali a eu-
ro 250.000,  a  eccezione dei  
collocamenti  finalizzati  
all’ammissione alle negozia-
zioni su un mercato regola-
mentato o un sistema multi-
laterale di negoziazione; b) le 
offerte di vendita o di sotto-
scrizione  di  azioni  proprie  
con diritto di voto o di altri 
strumenti finanziari di pro-
pria emissione che permetta-
no di acquisire o sottoscrive-
re tali azioni, purché emessi 
da emittenti con azioni o stru-
menti finanziari negoziati in 
mercati regolamentati o  si-
stemi multilaterali di nego-
ziazione  italiani  o  di  paesi  
dell’Unione europea.
Anasf, pur comprendendo la 
finalità della proposta emen-
dativa, volta a semplificare 
alcuni oneri per gli emittenti, 
ritiene che la stessa andreb-
be riformulata, per una mag-
giore tutela dei risparmiato-
ri. La proposta, infatti, con-
sentirebbe a qualsiasi emit-
tente  di  collocare  i  propri  
strumenti  finanziari  presso 
il domicilio degli investitori, 
nelle fattispecie individuate, 
con una tipologia di offerta 
potenzialmente  aggressiva,  
in  deroga  alla  disciplina  
dell’offerta fuori sede, stabili-
ta  nel  nostro  ordinamento  
con specifici  presidi  volti  a  
promuovere gli investimenti 
verso i risparmiatori avvalen-
dosi dei consulenti finanziari 
abilitati all’offerta fuori sede 

che rispondono a ben definiti 
requisiti di onorabilità e pro-
fessionalità e che sono vigila-
ti dall’Organismo di vigilan-
za e tenuta dell'albo unico dei 
consulenti finanziari.
L’Associazione ha propo-
sto quindi di modificare l’art. 
1 del Ddl, limitando la dero-
ga introdotta dal medesimo 
alla  raccolta  di  capitali  da  
parte di emittenti con azioni 
già negoziate in mercati rego-
lamentati o sistemi multilate-
rali di negoziazione italiani o 
di paesi dell’Unione europea, 
soggetti  quindi  vigilati,  se  
svolta da parte degli ammini-
stratori  o  del  personale  
dell’emittente con ruoli apica-
li e per importi unitari di sot-
toscrizione o acquisto alme-
no pari a euro 250.000, poten-
dosi  presumere  in  tal  caso  
che vi sia una conoscenza di-
retta con risparmiatori inten-
zionati ad investire in stru-
menti di rischio. 
L’Associazione  ha  inoltre  
espresso apprezzamento per 
la  proposta  che  inserisce  
l’educazione finanziaria tra i 
principi, le competenze e gli 
obiettivi  di  apprendimento  
dell’insegnamento trasversa-
le  dell’educazione  civica.  
L’auspicio di Anasf è che nel 
lungo periodo, attraverso un 
processo graduale che valuti 
le modalità più idonee, l'inse-
gnamento  dell'educazione  
economica e  finanziaria  di-
venti una materia curricula-
re a sé stante.

diAriannaPorcelli

Lo scorso 15 giugno il presidente Anasf Luigi Conte è sta-
to ospite all'evento virtuale di EFG Gamma Founda-

tion dal titolo “The importance of financial education and 
its impacts on society”, in cui è stato discusso l’impatto della 
carenza di educazione finanziaria sulla società con Andrea 
Beltratti, presidente Gamma Foundation, e Mario Pietro 
Nardi, ceo Pietro Fiorentini Group. A moderare l’evento è 
stato Andrea Cabrini, caporedattore Class CNBC, che ha 
aperto la conferenza presentando l’evoluzione del tema 
nell’ultimo decennio. Si è discusso inoltre di come l'educa-
zione finanziaria possa tradursi in una gestione aziendale 
più efficace e di come le istituzioni finanziarie possano con-
tribuire a promuovere una maggiore alfabetizzazione finan-
ziaria.
Annamaria Lusardi, direttore accademico del Global Fi-
nancial Literacy Excellence Center del GWSB, professores-
sa alla George Washington University e direttrice del Comi-
tato Edufin, ha affrontato il tema dell'impatto generale 
dell'educazione finanziaria rispetto all’età, il genere, i paesi 
e presentando le attività messe in campo dalle istituzioni.
“Come categoria abbiamo la responsabilità di cogliere e in-
terpretare le nuove esigenze di almeno quattro generazioni. 
Affrontiamo la sfida dell’educazione finanziaria con i no-
stri clienti ogni giorno, condividendo e consolidando proget-
ti di vita in ambito patrimoniale, che rappresenta in primis 
il nostro principale obiettivo professionale”, ha commentato 
Conte a chiusura del suo intervento incentrato sull’evoluzio-
ne delle priorità dei risparmiatori alla luce delle nuove con-
dizioni economico-finanziarie, sui giovani e sui nuovi inter-
venti utili per un cambio di marcia.

Rivoluzione retail 
D

opo mesi di attesa 
e di acceso dibatti-
to  tra  industria,  
istituzioni e consu-
matori, la Commis-

sione ha pubblicato la Strate-
gia per gli investitori retail – 
RIS che affronta un'ampia va-
rietà di questioni, tra cui l'alfa-
betizzazione finanziaria, la ca-
tegorizzazione dei clienti, le re-
gole di disclosure e di marke-
ting, di adeguatezza e appro-
priatezza, quelle sulla consu-
lenza, anche per quanto riguar-
da gli incentivi, e le regole di go-
vernance dei prodotti. L'obietti-
vo è quello di garantire un qua-
dro moderno e, per quanto pos-
sibile, semplificato per gli inve-
stimenti al dettaglio, allineato 
e coerente tra i diversi settori. 
Per quanto riguarda gli incenti-
vi, tema che ha particolarmen-
te animato il confronto tra le 
parti coinvolte, la Commissio-
ne ritiene che il divieto totale 
di inducement avrebbe compor-
tato, come segnalato anche da 
Anasf nelle sue interlocuzioni 
con il legislatore, un impatto si-
gnificativo e improvviso sui si-
stemi di distribuzione esisten-

ti, con conseguenze difficili da 
prevedere. Come parte di un 
approccio graduale, la Commis-
sione propone quindi di affron-
tare i potenziali conflitti di inte-
resse che sorgono a causa del 
pagamento di incentivi attra-
verso una serie di misure diver-
se, tra cui il divieto di induce-
ment nell’ambito del  servizio  
di mera esecuzione in cui non 
viene fornita alcuna consulen-
za; il rafforzamento del princi-
pio del "miglior interesse del 
cliente", applicato sia nella Mi-
FID che nella IDD; una miglio-
re informativa. La Commissio-
ne  monitorerà  attentamente  
l'impatto di queste misure sul 
mercato nei prossimi tre anni.
La RIS contiene una serie di 
miglioramenti al quadro nor-
mativo in materia di disclosu-
re. Si introducono nuove dispo-
sizioni che impongono alle im-
prese di investimento e agli in-
termediari  assicurativi  di  

esporre avvertenze sui rischi, 
adeguate in tutto il materiale 
informativo relativo a prodotti 
particolarmente rischiosi. L’in-
formativa sarà in formato digi-
tale di default, sia per i prodot-
ti MiFID che per quelli assicu-
rativi. È prevista la standardiz-
zazione della presentazione di 
tutte le informazioni su costi, 
oneri associati e pagamenti di 
terzi. Per questi ultimi si  ri-
chiede una spiegazione della lo-
ro finalità e una quantificazio-
ne del loro impatto sui rendi-
menti attesi. 
La RIS introduce nuove dispo-
sizioni per affrontare il rischio 
di comunicazioni di marketing 
sbilanciate  o  fuorvianti  che  
pongono l'accento solo sui bene-
fici, nonché per chiarire le re-
sponsabilità delle  imprese di  
investimento e dei distributo-
ri, anche quando utilizzano ca-
nali digitali e si affidano a ter-
zi.  Le  Autorità  di  vigilanza  

avranno il compito di determi-
nare,  per i  vari  prodotti,  dei  
benchmark che dovranno esse-
re utilizzati come parametri di 
riferimento nel processo di de-
terminazione dei prezzi, sia a li-
vello di produzione che di di-
stribuzione. Uno scostamento 
dal parametro di  riferimento 
farà presumere che i costi e gli 
oneri siano troppo elevati e che 
il prodotto non offra un buon 
rapporto qualità-prezzo, a me-
no che non si possa dimostrare 
il contrario. 
Al fine di garantire una classifi-
cazione  più  appropriata  dei  
clienti e ridurre gli oneri ammi-
nistrativi si modificano i crite-
ri di identificazione dei clienti 
che possono essere trattati co-
me professionali su richiesta. 
Le modifiche comprendono la 
riduzione del criterio del patri-
monio  da  500mila  euro  a  
250mila euro e l'inserimento di 
un eventuale quarto criterio re-

lativo all'istruzione o alla for-
mazione pertinente. 
Grande attenzione anche al te-
ma  dell’educazione  finanzia-
ria, con la previsione che gli  
Stati  membri  dovranno  pro-
muovere  misure  a  sostegno  
dell'educazione  dei  clienti  
quando accedono a servizi di in-
vestimento. 
La Commissione  ha  aperto  
una consultazione sulla RIS, fi-
no ai primi di agosto. Sarà inte-
ressante capire come gli stake-
holder hanno accolto le misure 
proposte. Un primo confronto 
tra le parti è avvenuto in occa-
sione del recente incontro orga-
nizzato da Efpa Europe a Pari-
gi, a cui ha partecipato anche 
Vania Franceschelli, presiden-
te del Fecif, che ha sottolineato 
la soddisfazione dei consulenti 
finanziari rispetto alle misure 
introdotte, misure che nel com-
plesso valorizzano il ruolo del-
la consulenza.

Ddl Capitali, 
la posizione di Anasf

I VOSTRI SOLDI IN GESTIONE CONSULENTI FINANZIARI

di Sonia Ciccolella, 
Centro Studi & Ricerche Anasf

Il 24 maggio la Commissione Europea ha presentato la strategia per
gli investitori retail destinata a cambiare le regole di tutela dei risparmiatori

di Sonia Ciccolella, 
Centro Studi & Ricerche Anasf

Think tank sull’edufin

La tavola rotonda con Nardi, Beltratti, Cabrini 
e Conte in collegamento
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Strumenti del CF
A

ncora pochi giorni 
per  iscriversi  alle  
ultime  due  tappe  
-prima della pausa 
estiva- della torna-

ta di formazione 2023 dedica-
ta ai consulenti finanziari so-
ci Anasf, organizzata dall’As-
sociazione in partnership con 
Goldman Sachs Asset Mana-
gement e J.P. Morgan Asset 
Management. 
Al centro degli ultimi due se-
minari  di  giugno  tematiche  
tecniche legate alla professio-
ne e  allo  scenario  economi-
co-finanziario attuale: Rugge-
ro Bertelli, docente dell’Uni-
versità degli Studi di Siena, il 
27 giugno a Udine affronterà 
il tema “Investire nel reddito 
fisso senza commettere erro-
ri. L’incredibile Hulk Bond è 
tornato normale”; Massimilia-
no Marzo,  docente dell’Uni-
versità di Bologna, lo stesso 
giorno  a  Torino  tratterà  la  
“Crisi del debito e inflazione: 
le sfide della politica moneta-
ria nei prossimi anni”.
I due docenti approfondiscono 
su CF alcuni degli argomenti 
che illustreranno in aula. 

Domanda.  Bertelli,  nel  
suo  seminario  lei  affer-

ma  che  “l’incredibile  
Hulk-Bond delle obbliga-
zioni è tornato normale”. 
Che cos’è cambiato nello 
scenario  economico-fi-
nanziario dell’ultimo pe-
riodo?
Risposta. Come è noto, i fe-
nomeni  più  rilevanti  sono  
due: l’incremento dei tassi di 
interesse e l’improvvisa acce-
lerazione dell’inflazione. En-
trambi fenomeni attesi “pri-
ma o poi”, ma – come capita 
spesso  –  sorprendenti  nei  
tempi, nei modi e nell’intensi-
tà. L’aumento dei tassi di in-
teresse, in realtà, deve essere 
visto come un ritorno alla nor-
malità. 
La  “bolla  speculativa”  sui  
bond governativi aveva porta-
to i prezzi delle obbligazioni a 
livelli “incredibili”: scontare i 
flussi cedolari futuri a tassi 
negativi  è  “innaturale”.  Di  
qui la metafora con l’incredi-
bile Hulk.

D.  Come  approcciarsi  a  

questo nuovo contesto di 
mercato e cosa possono fa-
re i consulenti finanziari 
per i risparmiatori che vo-
gliono investire in obbli-
gazioni?
Investire in obbligazioni è si-
curamente corretto. Si dimo-
stra che, nel tempo, un mix di 
azioni ed obbligazioni assicu-
ra premi per il rischio coeren-
ti con i rischi assunti. Investi-
re solo in obbligazioni è certa-
mente errato. È facile costrui-
re un portafoglio diversifica-
to con maggiore rendimento 
atteso a parità di rischio. Con-
cetti che i consulenti finanzia-
ri non dovrebbero mai dimen-
ticare, in qualunque condizio-
ne di mercato, perché consen-
tono di orientare il cliente nel-
la corretta direzione, trasfe-
rendo la fiducia e la motiva-
zione che servono per affron-
tare le difficoltà.

D. Marzo, crisi del debito 
e inflazione: quali sono le 
sue previsioni sulle futu-

re  iniziative  di  politica  
economica  e  fiscale  per  
stabilizzare il mercato?
R. Il recente rialzo di 25bp se-
gnala come la BCE voglia ri-
prendersi la scena di banca 
centrale fortemente avversa 
all’inflazione.  Tuttavia,  la  
manovra accade nel momen-
to in cui l’area Euro è già tec-
nicamente in recessione, ren-
dendola eccessiva. I prossimi 
mesi saranno decisivi per ca-
pire quanto la recessione sa-
rà  impattante.  Lato  BCE,  
non mi aspetto ulteriori rial-
zi. Poi, non è irrealistico rive-
dere  un  trend  discendente  
dei tassi, da qui a un anno e 
mezzo. 
Nella migliore tradizione eu-
ropea, dal lato politica fiscale 
si  assisterà  certamente  ad  
una contrazione volta ad argi-
nare gli effetti sui bilanci pub-
blici determinati dai tassi di 
interesse più alti. In Europa 
fatichiamo  a  comprendere  
che politica fiscale e moneta-
ria vanno coordinate. 

D.  Quale  ruolo  hanno  i  
mercati finanziari in que-
sto contesto?
R. Il mercato finanziario di-
pende dall’andamento futu-
ro atteso dei fondamentali e 
delle variabili di politica eco-
nomica. Da questo punto di 
vista, il mercato ha in parte 
già scontato i venti di reces-
sione e di stretta monetaria 
e  già  anticipa  la  fermata,  
molto  probabile,  dei  rialzi.  
Non  credo  che  il  mercato  
avrà ripercussioni eccessiva-
mente negative: il rialzo dei 
tassi modifica la convenien-
za relativa dei settori su cui 
investire,  favorendo  una  
maggiore  selettività.  Ma  il  
mercato  nel  suo  complesso  
non è più costoso come due 
anni fa. 
Sarà molto interessante capi-
re in quale direzione il rialzo 
dei tassi modificherà la strut-
tura delle correlazioni tra as-
set class, soprattutto per le 
prospettive in relazione alla 
gestione di portafoglio. 

IL TOUR DEI SEMINARI
RIPARTE A SETTEMBRE!

Inquadra il codice

FIRENZE
26 settembre ore 14:30
Il potere delle parole. Come usare il
linguaggio per aumentare la propria
efficacia commerciale

Relatore: Cosimo Scarafile, docente Teseo

CAMPOBASSO
5 ottobre ore 9:00
Il corretto processo di pianificazione della
successione e del passaggio generazionale:
risvolti civilistici e fiscali

Relatore: Giovanni Carloni, docente Teseo

GENOVA
3 ottobre ore 14:30
Il corretto processo di pianificazione della
successione e del passaggio generazionale:
risvolti civilistici e fiscali

Relatore: Giovanni Carloni, docente Teseo

NAPOLI
4 ottobre ore 9:00
Cliente imprenditore: approccio all’azienda e
alle esigenze nel passaggio generazionale.
Casi ragionati
Relatore: Ugo Lassini, Università Cattolica di
Milano 

ROMA
4 ottobre ore 14:30

La fine della finanza comportamentale: il
trionfo degli humans richiede un nuovo
approccio alla consulenza

Relatore: Ruggero Bertelli, Università di Siena

I VOSTRI SOLDI IN GESTIONE CONSULENTI FINANZIARI

Il 27 giugno a Udine e A Torino i seminari di formazione Anasf 
affronteranno tre temi: reddito fisso, crisi del debito e inflazione

di Eleonora Pasetti
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Obiettivo leadership

«C i  sono  Paesi,  come l’Italia,  che  nel  2050 
avranno l’11% in meno della popolazione 

di oggi e quella sarà una popolazione prevalente-
mente anziana. I dati dimostrano come stiamo 
transitando dalla società della vecchiaia a quel-
la della longevità», ha affermato Nicola Palmari-
ni, direttore dello UK National Innovation Cen-
tre for Ageing, alla plenaria di apertura del Salo-
ne del Risparmio 2023.

È proprio centrato sui temi della società della 
longevità il Master «Longevity planning», patro-
cinato da Anasf, il primo percorso formativo ita-
liano dove l’obiettivo fondamentale di analisi è 
quello di tutelare il capitale finanziario, fisico-co-
gnitivo,  umano  e  familiare  dell’individuo,  per  
rendere sostenibile la prospettiva di una vita cen-
tenaria. 

Tra le materie del corso,  della durata di 72 
ore, le seguenti aree: finanza, welfare, financial 
coaching, demografia, longevity housing e care 
giving, così come gestione del patrimonio immobi-
liare, capitale umano, ma anche pianificazione 
assistenziale, patrimoniale e successoria, e, infi-
ne, comunicazione e marketing. 

Il percorso formativo, ideato dall’Active Longe-
vity Institute con il contributo di Francesco Prio-
re, docente del master e presidente emerito Anasf, 
è dedicato a professionisti della finanza, come i 
consulenti finanziari, che vogliono cogliere l’op-
portunità di aiutare i loro clienti a pianificare la 
propria longevità: un’occasione per acquisire le 
competenze necessarie per diventare un longevity 
planner, in grado di offrire una consulenza finan-
ziaria su misura ai propri clienti longennial - lon-
gevi attivi - tenendo in considerazione l’aumento 
della prospettiva di vita e le relative influenze 
sulla silver economy.

(maggiori dettagli sono disponibili su
https://www.activelongevity.eu/2023)

«Investire bene in Italia» è il titolo del volu-
me edito da Egea a marzo 2023, a cura di 

Claudio Scardovi, fondatore e amministrato-
re delegato di Hope Sicaf S.B. spa, che si con-
centra sugli asset e gli approcci di investimen-
to auspicabili per mettere in atto un cambia-
mento e accrescere la ricchezza finanziaria, il 
benessere sociale e ambientale del nostro Pae-
se.
Il libro si apre con una pre-
messa economico-finanziaria 
sfidante, ampiamente discus-
sa anche sulla base di fonda-
menta tecniche e analisi quan-
titative, ovvero che gli italia-
ni investono poco e male. 
La prima parte del volume for-
nisce una panoramica del con-
testo  economico-finanziario  
dell’Italia degli ultimi decen-
ni, sottolineando come la crisi 
del Paese poggi su una serie di 
errori che ne hanno determina-
to l’insostenibilità non solo eco-
nomica ma anche sociale e am-
bientale, esaminandone le cau-
se, le conseguenze e le possibili 
soluzioni.
Scardovi si concentra sulle de-
bolezze del Paese e, soprattut-
to, sulle ricchezze dell’Italia e 
sulle sue innumerevoli potenzialità inespres-
se, specialmente dal punto di vista degli asset 
finanziari: investire di più e meglio negli asset 
reali per perseguire obiettivi di sostenibilità e 
supportare il cambiamento del Paese, sfruttan-
do la grande risorsa del risparmio finanziario 
privato e le potenzialità dell’economia reale.
Ciò che l’autore propone è un vero e proprio 
cambiamento attraverso una “riforma del ri-
sparmio”, verso una nuova modalità di attua-
zione basata sulla productive equity: un ap-
proccio di investimento produttivo, più inclu-

sivo e orientato a obiettivi di sostenibilità. 
Una riforma del risparmio che – secondo Scar-
dovi – deve avvenire da un punto di vista legi-
slativo e regolatorio, ma anche relativo alle 
strategie, ai prodotti e gli operatori del merca-
to.
Il tema del cambiamento è stato affrontato an-
che dal presidente Anasf Luigi Conte nel suo 
contributo contenuto nell’appendice del libro, 

dal titolo “La consulenza fi-
nanziaria: un servizio essen-
ziale per i cittadini”.
In apertura del capitolo Con-
te ha affermato come “scarsa 
valorizzazione  del  rispar-
mio,  insufficiente  ricambio  
generazionale  e  inadeguata  
attenzione  verso  una  reale  
transizione sostenibile e digi-
tale sono solo alcuni dei pun-
ti focali che si pongono come 
limite allo sviluppo dell’Ita-
lia”.
Tra i punti fondamentali trat-
tati dal presidente Anasf per 
porre in essere il cambiamen-
to auspicato, infatti, l’impor-
tanza del coinvolgimento del 
risparmio privato, dell’educa-
zione finanziaria, della soste-
nibilità e della digitalizzazio-

ne. “L’obiettivo è quello di aumentare la com-
petitività delle imprese sui mercati interna-
zionali con strumenti finanziari innovativi, 
migliorando il tessuto imprenditoriale e pro-
duttivo italiano. In questo il ruolo della consu-
lenza finanziaria è centrale, e il risparmio ge-
stito è dunque da intendersi un asset strategi-
co per lo sviluppo del Paese: la consulenza fi-
nanziaria, secondo Anasf, deve essere valoriz-
zata, incentivata e sostenuta, per poter vedere 
benefici tangibili nelle imprese e nelle fami-
glie italiane”, ha concluso Conte.

S
tereotipi  di  genere,  
autostima, self bran-
ding e leadership so-
no solo alcuni dei te-
mi affrontati nel per-

corso di workshop online “Con-
sulenza,  sostantivo  femmini-
le”, realizzato con Odile Robot-
ti,  amministratrice  unica  di  
Learning Edge, negli scorsi me-
si e riservato alle socie Anasf, 
che si concluderà il prossimo 
29 giugno,  a Milano,  con un 
evento a inviti rivolto a tutte le 
consulenti finanziarie. Un’oc-
casione preziosa di incontro e 
confronto, in cui le professioni-
ste del risparmio potranno con-
dividere opinioni, punti di vi-
sta  e  riflessioni  sul  tema  
dell’empowerment  femminile  
e dell’inclusione di genere. “La 
consulenza finanziaria non è 
un club per soli uomini, è neces-
sario che anche le donne svilup-
pino un'autostima forte e salda 
per una leadership carismati-
ca”, ha affermato Robotti.
L’evento si aprirà con i salu-
ti introduttivi di Luigi Conte, 
presidente Anasf, per prosegui-
re  con  un’analisi  di  Letizia  
Mencarini, professoressa ordi-
naria di demografia Universi-
tà  Bocconi,  sui  dati  statisti-
co-demografici legati alla pari-
tà di genere sul territorio nazio-
nale – in relazione anche alla 
professione – per poi dare il via 

alla tavola rotonda sul gender 
gap  con  la  testimonianza  di  
donne di successo della consu-
lenza finanziaria e del mondo 
del  risparmio  gestito:  Vania  
Franceschelli, presidente FE-
CIF, Loredana La Pace, coun-
try head Italy Goldman Sachs 
AM, Laura Nateri, managing 
director Lazard Fund Mana-

gers , e Paola Toschi, executive 
director  e  market  strategist  
J.P. Morgan AM. 
Tra gli obiettivi dell’Associa-
zione  nell’organizzare  questo  
evento c’è anche quello di dare 
voce a realtà in ambiti diversi 
dal mondo del risparmio, per 
raccontare storie di professioni-
ste di successo: Paola Martino-

ni, fondatrice Associazione Li-
bellule Onlus, organizzazione 
che si impegna a costruire un 
percorso guidato di prevenzio-
ne e controllo di malattie preva-
lentemente femminili grazie a 
uno spazio dove offrire suppor-
to a tutte le donne che lo neces-
sitino; Elena Udristioiu, socia 
e direttrice Finanziaria di In-
nova Finance, società di consu-
lenza in finanza agevolata, la 
quale rappresenta l’insieme di 
finanziamenti destinati a im-
prese  ed  enti  pubblici,  con  
l’obiettivo di favorirne lo svi-
luppo, attraverso l’utilizzo di 
strumenti finanziari messi a di-
sposizione dalle istituzioni co-
munitarie e nazionali per soste-
nere aziende e pubbliche ammi-
nistrazioni in un percorso di in-
vestimenti e di miglioramento.
All’evento,  moderato da Ger-
mana Martano, giornalista eco-
nomico finanziaria, partecipe-
ranno in qualità di relatrici an-
che Susanna Cerini, tesoriera 
Anasf, Alma Foti, vicepresiden-
te  Anasf,  Giuliana  Rapetta,  
Consiglio  nazionale  Anasf  e  
Odile Robotti, amministratri-
ce unica Learning Edge.

“Forti del successo del percorso 
formativo  dello  scorso  anno,  
che  ha  coinvolto  le  dirigenti  
dell’Associazione, e delle parte-
cipazioni del 2023, abbiamo de-
ciso di dare spazio allo scambio 
di idee e al confronto sui princi-
pali temi affrontati nella secon-
da edizione dei webinar dedica-
ti alle consulenti finanziarie, 
percorso nel quale sono stati af-
frontati e approfonditi molte-
plici  aspetti  legati  al  gender 
gap e al ruolo delle donne nella 
consulenza  finanziaria.  Si  è  
parlato di costrutti socio-antro-
pologici alla base del divario di 
genere; della costruzione di un 
personal brand forte e di una 
leadership  autorevole;  dello  
sviluppo di una solida autosti-
ma e dell’applicazione della co-
municazione  assertiva;  delle  
tecniche per alimentare e man-
tenere un networking profes-
sionale efficace” ha commenta-
to Foti.
Per tutte le consulenti finan-
ziarie che volessero partecipa-
re all’evento del 29 giugno visi-
tare il sito www.anasf.it oppu-
re  contattare  formazio-
ne@anasf.it.

I VOSTRI SOLDI IN GESTIONE CONSULENTI FINANZIARI

Appuntamento a Milano il 29 giugno per l’evento conclusivo del percorso 
dell’Anasf «Consulenza, sostantivo femminile» dedicato alle professioniste

Investire bene in Italia
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Bando al femminile
A

nasf  e  Jp Morgan 
Am ancora una vol-
ta  insieme  per  la  
formazione  rivolta  
ai giovani consulen-

ti finanziari under 30, dedi-
cando la decima edizione del-
la borsa di studio «Aldo Vitto-
rio Varenna» esclusivamente 
alle neo consulenti finanzia-
rie, con l’intento di contribui-
re ad innalzare la percentuale 
di  professioniste  abilitate  
all’offerta fuori sede, che ad og-
gi costituiscono solamente il 
22,3% del totale degli iscritti 
all’Albo Ocf.
«Continuiamo con convinzio-
ne l’attività di sostegno alla 
formazione finanziaria che da 
sempre ci caratterizza e sia-
mo contenti che quest’anno ci 
sia un’attenzione particolare 
nel dare opportunità nello spe-
cifico  alla  rappresentanza  
femminile in modo che possa 
emergere per le sue potenziali-
tà»,  ha  commentato  Andrea  
Aurilia, country head Jp Mor-
gan Am. 
Il concorso mette in palio due 
borse di studio per l’iscrizione 
al corso «Strategic Investment 
Management»  della  London  
Business School e del valore 
ognuna di circa 8.300 sterline. 

I requisiti fondamentali che le 
candidate  devono  possedere  
per concorrere al bando sono 
aver superato la prova valuta-
tiva  per  l’iscrizione  all’Albo  
unico dei consulenti finanziari 
–  Ocf  nell’anno  2023,  avere  
un’età uguale o minore di 30 
anni alla data di svolgimento 
dell’esame ed essere iscritte 
all’Albo Ocf.  Altro requisito  
fondamentale è la conoscen-
za della lingua inglese: le pri-
me cinque classificate in posi-
zione utile dovranno sostene-
re un colloquio volto a valu-
tarne l’adeguata conoscenza, 
previo  necessario  invio  
dell’attestato di superamen-
to della prova Ocf - da richie-
dere  all’ufficio  competente-  
con il punteggio, comprensi-
vo della data d’esame.

Per concorrere al bando le 
giovani neo consulenti finan-
ziarie devono scaricare e invia-
re  all’indirizzo  formazio-
ne@anasf.it il modulo di parte-
cipazione, disponibile sul sito 

www.anasf.it all’interno 
della sezione «Concorsi», 
unitamente alla copia di 
un  valido  documento  
d’identità.
Saranno  accettate  solo  
le domande complete di 
tutta la documentazione 
richiesta e inviate entro 
e non oltre il 31 dicem-
bre 2023.
Le  due  vincitrici  della  
borsa di studio verranno 
proclamate entro e non 
oltre il 15 febbraio 2024.
«In occasione del decimo 
anniversario del concor-
so abbiamo voluto dare 
un ulteriore segnale im-
portante riguardante il  
tema delle pari opportu-
nità nel mondo della con-
sulenza finanziaria: Ana-
sf si impegna a ridurre il 
gender gap tra i profes-
sionisti e le professioni-
ste del settore», ha concluso il 
presidente  dell’Associazione  
Luigi Conte.
La IX edizione del concorso è 

stata vinta da Stefano Aprea, 
classe 1995 e Paolo Costanzo, 
classe 1993, che hanno supera-
to la prova Ocf con un punteg-

gio pari a 100/100 per 
entrambi. Si riporta in 
pagina uno scatto della 
premiazione  che  si  è  
svolta il 16 marzo, a Ro-
ma, in occasione di Con-
sulenTia durante il con-
vegno Anasf «Largo ai 
giovani!  Innovazione  
sostenibilità e inclusio-
ne: l’industria finanzia-
ria parla alle nuove ge-
nerazioni”,  a  cura  di  
Luigi Conte, presiden-
te Anasf, e Andrea Auri-
lia  country  head  Jp  
Morgan Am,  e  con la  
partecipazione  anche  
di Maurizio Bufi, presi-
dente  emerito  Anasf,  
che ha dato il via al pro-
getto  nel  corso  della  
sua legislatura. 
Per  maggiori  dettagli  
sulla borsa di studio e 
sui vincitori delle edi-

zioni passate è possibile con-
sultare la pagina di riferimen-
to del sito https://anasf.it/con-
corsi. 

Dalla  pubblicazione  del  nuovo  
bando  relativo  all’anno  2023,  
l’Associazione  ha  già  ricevuto  

numerose domande di partecipazione 
per concorrere alla borsa di studio inti-
tolata ad Ivo Taddei, consigliere nazio-
nale Anasf prematuramente scompar-
so. L’Associazione incentiva così i ra-
gazzi con un premio in denaro, del valo-
re complessivo di 3mila euro, che offre 
loro la possibilità di investire, oltre che 
nella propria formazione, anche nel lo-
ro futuro. Il concorso è riservato ai lau-
reati che hanno concluso un percorso di 
studi in ambito economico-finanziario 
e che hanno scelto di proseguire gli stu-
di iscrivendosi ad un corso di laurea ma-
gistrale nello stesso ambito. 
Correva l’anno 2007 quando è stata lan-
ciata la prima borsa di studio Anasf per 
sostenere i ragazzi nei loro percorsi di 
studi in ambito economico-finanziario, 
un impegno che è proseguito poi fino ad 
arrivare nel 2023 all’avvio della dicias-
settesima edizione del concorso.

I requisiti
Per partecipare al concorso sono richie-
sti una laurea di primo livello in ambito 
economico conseguita entro i tre anni 
previsti presso un’Università italiana 
legalmente riconosciuta, con prova fina-
le su un argomento attinente all’ambi-
to  dell’intermediazione  finanziaria  e  
l’iscrizione a una delle seguenti classi 
di laurea magistrale LM 16 – Finanza, 
LM 56 – Scienze dell’economia, LM 77 - 
Scienze economico-aziendali, LM 82 – 
Scienze statistiche, LM 83 - Scienze sta-
tistiche, attuariali e finanziarie.

Come partecipare
Gli studenti interessati a partecipare 
alla selezione per l’ottenimento della 
borsa di studio devono inviare ad Anasf 

i seguenti documenti: il modulo 
di  partecipazione,  disponibile  
sul sito www.anasf.it; un docu-
mento su carta intestata rila-
sciato dall’Università o un’auto-
certificazione che attesta il con-
seguimento della laurea di pri-
mo livello, comprensivo di an-
no accademico di immatricola-
zione, data e il  relativo voto,  
l’elenco e la votazione degli esa-
mi sostenuti; la descrizione/ab-
stract  e  la  copia  completa  
dell’eventuale elaborato conclu-
sivo o del progetto di laurea in 
formato elettronico, che a titolo 
d’esempio deve riguardare la  
pianificazione finanziaria,  gli  
strumenti e i prodotti di investi-
mento,  la  finanza  comporta-
mentale, la gestione del porta-
foglio, il diritto e l’economia del 
mercato finanziario e degli in-
termediari. 
Tra i documenti necessari an-
che  l’attestato  rilasciato  
dall’Università, o autocertifica-
zione, che indica l’anno di iscri-
zione ad una laurea magistrale 
e gli eventuali esami sostenuti 
con relativo voto; infine, la foto-
copia di un documento d’identi-
tà valido con la foto del candida-
to.
Le richieste di partecipazione dovran-
no essere inviate presso gli uffici asso-
ciativi,  tramite  la  mail  formazio-
ne@anasf.it, entro e non oltre il 31 di-
cembre 2023. 
Ai fini della stesura della graduatoria, 

l’assegnazione del punteggio comples-
sivo a ogni candidato da parte della 
Commissione esaminatrice terrà conto 
in primis dei contenuti della prova fina-
le, in seguito del voto e del percorso di 
laurea di primo livello, oltre che della 
formazione magistrale condotta in tem-

pi regolari. In caso di ex equo 
è  prevista  la  suddivisione  
dell’importo complessivo tra i 
primi due candidati. Il premio 
sarà erogato in un’unica solu-
zione entro la fine del 2024.
I dettagli della Borsa di stu-
dio Anasf “Ivo Taddei”  sono 
consultabili e scaricabili nella 
sezione “Concorsi” sul sito isti-
tuzionale  dell’Associazione,  
di  seguito  il  link www.ana-
sf.it/borsa-di-studio-ana-
sf-ivo-taddei. 

La XVI edizione della Borsa 
di studio Anasf è stata vinta 
da Matteo Fusco, classe 1999, 
laureato in Economia azienda-
le e management con il massi-
mo dei voti presso l’Universi-
tà Commerciale Luigi Bocco-
ni  di  Milano  e  attualmente  
iscritto  al  secondo anno  del  
corso di laurea magistrale in 
Finanza presso la stessa Uni-
versità.
La tesi che gli è valsa la vitto-
ria ha come titolo “Sustaina-
ble finance in the italian mu-
tual fund market”. Fusco ha 
commentato: “L’assegnazione 
di questo prestigioso premio 

da parte di Anasf rappresenta motivo 
di particolare soddisfazione e riconosci-
mento per la mia tesi triennale. Ringra-
zio l’Associazione per il sostegno che as-
sicura da anni alla valorizzazione de-
gli studenti e alla promozione di attivi-
tà di educazione finanziaria”.

I VOSTRI SOLDI IN GESTIONE CONSULENTI FINANZIARI

di firma

Jp Morgan Am-Anasf: aperte le iscrizioni per la 10ª edizione della borsa
di studio, per la prima volta riservata alle neo-consulenti finanziarie

Borsa di studio per giovani 
Al via il 17° bando per la Ivo Taddei per laureati in materie 
economico-finanziarie. Ecco tutti i dettagli per partecipare

Pagina a cura di 
Salma Sedyame

Da sinistra a destra Bufi, Aprea, Conte, 
Costanzo e Aurilia
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Mese  impegnativo  
per i consulenti fi-
nanziari che entro 

il 30 giugno, oltre a doversi 
mettere in regola con il Fi-
sco, devono pagare all’Ente 
di previdenza Inps il saldo 
dei contributi del 2022 e il 
primo acconto 2023 (come 
dal  modello  “Redditi  
2023-CF”).  Il  30  giugno,  
quindi, è il termine ultimo 
per il versamento, che può 
comunque essere eseguito 
entro il 30 luglio (22 agosto 
per chi sceglie la rateizza-
zione), con la maggiorazio-
ne dello 0,40%. 

Quanto si paga. La legge 
prevede che la contribuzio-
ne previdenziale debba es-
sere calcolata sulla totalità 
dei  redditi  d'impresa  de-
nunciati ai fini Irpef, pro-
dotti nello stesso anno al 
quale i contributi si riferi-
scono. Chi lo scorso anno 
ha versato un acconto in 
percentuale  del  reddito  
d'impresa dichiarato per il 
2020 eccedente il minimale 
di 16.243 euro, deve quindi 
versare la somma a congua-
glio sulla base della totalità 
dei redditi  effettivamente 
conseguiti nel 2021. L’ali-
quota da applicare è pari al 
24,48% tra 48.279 euro e 
80.645 euro; tetto che sale 

a 105.014 euro per i sogget-
ti privi di anzianità contri-
butiva al dicembre 1995.

Acconto 2023. Per quanto 
riguarda il primo acconto 
2022, occorre tener conto 
che in seguito alla riforma 
Fornero, l’aliquota contri-
butiva è salita definitiva-
mente al 24,48%, ed il mini-
male di reddito è fissato in 
17.504 euro. Il massimale 
di reddito risulta invece pa-
ri a 86.465 euro. A conti fat-
ti i consulenti finanziari de-
vono versare il 24,48% sul 
reddito  d'impresa  fino  a  
52.190 euro («tetto» pensio-
nabile) e 25,48% sull'even-
tuale quota eccedente, fino 
al massimale di 86.983. eu-
ro. È previsto uno sconto 
per giovani collaboratori di 
età fino ai 21 anni. 
I  soggetti  che  per  l'anno  
2022 dichiarano un reddito 
d'impresa  superiore  a  
17.504 euro (minimale) de-
vono ora versare una quota 
pari al 23,28%, della diffe-
renza tra reddito d'impresa 
dichiarato (Unico 2023) ed 
il «minimale» di 17.504 eu-
ro.  L'aliquota  sale  al  
24,48% per la quota di red-
dito  2022  compresa  tra  
51.190 euro e 86.983 euro.
Il  secondo  acconto  2023,  
nella stessa misura, deve 
essere versato entro il 30 
novembre. 

Alternative advisory

PORTAFOGLIO

C
risi finanziaria del 
2008 e  pandemia  
da Covid-19  han-
no  ulteriormente  
ristretto le possibi-

lità di accesso al credito delle 
imprese, specie quelle di pic-
cole e medie dimensioni. In 
un  contesto  simile,  hanno  
preso ancora più piede le va-
rie forme di finanza alterna-
tiva al circuito bancario, che 
esulano dalle forme di finan-
ziamento tradizionali per ri-
volgersi a diverse tipologie 
di raccolta sul mercato priva-
to, come private equity e pri-
vate debt, minibond, crowd-
funding o direct lending.
Secondo  l’ultimo  rapporto  
sulla finanza alternativa del 
Politecnico di  Milano,  que-
sta tipologia di mercato in 
Italia ha mosso nel 2021 ri-
sorse per 4,5 miliardi di eu-
ro, contro i 3,2 miliardi del 
2020, e la crescita è prosegui-
ta nel corso del 2022, con un 
flusso record di 2,6 miliardi 
solo nel primo semestre. Da-
ti ancora limitati se parago-
nati a quelli di altri mercati, 
come quello francese o tede-
sco, ma che testimoniano un 
interesse  crescente  verso  
questi  nuovi  comparti  del  

credito. Proprio per risponde-
re a questa attenzione, Efpa 
Italia sta per introdurre la 
certificazione  AF  Advisor  
(Alternative Financial Advi-
sor). Si tratta di una certifica-
zione specialistica,  che an-
drà ad ampliare ulteriormen-

te l’offerta della Fondazione 
in tale ambito, affiancandosi 
a quella Efpa ESG Advisor, 
introdotta nel 2020 e che con-
tinua a riscontrare largo con-
senso nel mercato della con-
sulenza, e a quella EIS (Euro-
pean Insurance Specialist), 
anch’essa di prossima intro-
duzione. La nuova certifica-

zione riconosciuta  da  Efpa  
Italia prevede un corso con 
una durata di 30 ore e si con-
centra sui diversi canali esi-
stenti nel campo della finan-
za alternativa, definendone 
obiettivi, destinatari, moda-
lità operative ed effetti sul si-

stema economico e sulle im-
prese. «Efpa Italia, che ha co-
me mission la certificazione 
delle  competenze  tecniche  
dei financial advisor e dei fi-
nancial planner, con l’intro-
duzione della nuova figura 
dell’AF Advisor intende esse-
re sempre più vicina alle esi-
genze dei professionisti del 

settore finanziario, in un con-
testo storico di grande incer-
tezza ma che al contempo sta 
valorizzando le “best practi-
ce” del mercato – ha commen-
tato Marco Deroma, Presi-
dente di Efpa Italia - Credia-
mo che in futuro un elemen-
to di distinzione, quando si 
parla di conoscenze e compe-
tenze professionali, saranno 
le certificazioni. Importanti 
anche  e  soprattutto  in  un  
mercato come quello della fi-
nanza  alternativa,  senza  
dubbio in forte espansione e 
che può in questo senso esse-
re un’opportunità professio-
nale per gli operatori finan-
ziari che fanno della propria 
formazione e della certifica-
zione delle proprie conoscen-
ze un importante valore ag-
giunto ed elemento distinti-
vo tra i player del settore».
Il programma della certifica-
zione di AF Advisor prevede 
dunque di approfondire pri-
ma di tutto il contesto econo-
mico e  normativo di riferi-

mento, le opportunità garan-
tite dalla finanza alternati-
va alle Pmi e le caratteristi-
che della  disintermediazio-
ne nel settore finanziario ita-
liano ed europeo, passando 
poi ad analizzare le differen-
ze tra private equity e priva-
te debt, le loro caratteristi-
che di mercato, le proprietà e 
le fasi di emissione dei mini-
bond, le modalità di lancio e 
gestione di una campagna di 
crowdfunding oltre alle pro-
prietà e ai principali operato-
ri del direct lending. Ma an-
che le tipologie di cessione 
dei crediti commerciali con-
sentite dall’invoice trading e 
le ICOs e le Token Offerings, 
senza trascurare l’ormai più 
tradizionale, ma sempre vali-
da, quotazione in Borsa. In-
somma, uno sguardo appro-
fondito sulle forme emergen-
ti di finanza alternativa, per 
permettere ai consulenti fi-
nanziari di qualificarsi in un 
campo che sta dimostrando 
vitalità e nuove opportunità.

di Lucio Sironi

I VOSTRI SOLDI IN GESTIONE CONSULENTI FINANZIARI

di Leonardo Comegna

Arriva AF Advisor, una nuova certificazione Efpa Italia dedicata
alle forme emergenti di finanza alternativa. Un settore in crescita

La concorrenza del Btp al 4%

Non bastavano le incognite che grava-
no  sulla  situazione  economica:  a  
complicare la vita ai consulenti fi-

nanziari è giunto anche il Btp, che nella ver-
sione denominata Valore ha offerto una so-
luzione al 4% che ha fatto gola a tanti. Sono 
oltre 600 mila gli investitori che lo hanno 
sottoscritto. Un competitor arcigno, insom-
ma, a maggior ragione perché -come a tutti 
i titoli di Stato- si applica una ritenuta d’ac-
conto che si limita al 12,5%, meno della me-
tà di quella applicata alle altre forme d’inve-
stimento e che si attesta al 26%. Da questo 
punto di vista si può dire che anche i consu-
lenti finanziari rientrano tra le categorie 
danneggiate dal rialzo dei tassi, dal momen-
to che un titolo pubblico remunerativo è un 
fiero concorrente per molti gestori di patri-
moni, che già devono battagliare contro con-
giunture negative e mercati spesso avversi. 
Soprattutto è difficile sensibilizzare un in-
vestitore che guardi solo alla cedola promes-
sa, se il confronto avviene in maniera distor-
ta con una quota di fondo comune, sia pur 
investito in strumenti del reddito fisso. Il 
fondo, che risente nel prezzo di quotazione 
dell’effetto rialzo dei tassi (e quindi calo dei 
corsi obbligazionari), non può che uscirne 
perdente. 
Anche al recente Salone del Risparmio 
numerosi gestori hanno avuto modo di 
ribadire che il Btp al 4% è un’opportuni-
tà se inserito in portafogli obbligaziona-
ri diversificati che attenuino i rischi. E’ 
indiscutibile che soprattutto per un in-
vestitore italiano diversificare su titoli 
di altri Paesi (con buon grado di affida-
bilità) o su bond emessi da società è ne-
cessario per sottrarsi alle periodiche fo-
late di instabilità a cui è soggetta l’Ita-
lia, irrimediabilmente in balìa dei mer-
cati per il suo esagerato debito pubbli-
co, che di tanto in tanto, a torto o a ra-
gione, diventa protagonista sul palco-

scenico della finanza e fa preoccupare 
seriamente i suoi detentori. Tra i quali 
spiccano gli italiani non solo in forma 
diretta, ma anche attraverso le varie 
formule di risparmio previdenziale. Co-
me è emerso dalla Relazione annuale 
sull'attività svolta dalla Commissione 
di  vigilanza  sui  fondi  pensione  nel  
2022, gli iscritti alla previdenza com-
plementare in Italia sono 9,2 milioni e 
il portafoglio di investimenti dei fondi 
pensione  italiani  risultava  composto  
per il 54,6% da obbligazioni governati-
ve e altri titoli di debito (26,1 miliardi 
di euro) mentre i titoli del debito pubbli-
co italiano toccavano il 15,4%. I conti 
con i rischi di Btp e simili, insomma, li 
devono fare proprio tutti.
Giusto pertanto -di fronte a una presenza 
tanto pervasiva-, ampliare le scelte, non so-
lo nell’ambito del reddito fisso ma, in manie-
ra progressiva, anche in quello dell’aziona-
rio. Certo, nell’ipotesi di una recessione in 
arrivo non sarebbe semplice -anzi si direb-
be  impossibile-  proteggere  il  capitale  di  
fronte a listini orientati al ribasso. Ma biso-
gna riconoscere che anche nelle aziende si è 
fatto un grande lavoro, a base di taglio dei 
costi e aumento dei prezzi, per cercare di 
proteggere i margini di guadagno, spesso 
riuscendoci. 
Per un portafoglio che non vuole piegarsi 
troppo di fronte a una fase avversa, occorro-
no bond e azioni: entrambe le componenti 
hanno il pregio di guardare all’economia 
reale e di esserne parte, o strettamente col-
legate. Questo significa essere esposti alla 
crescita del Paese. Se l’Italia saprà far be-
ne, azioni e reddito fisso ne saranno lo spec-
chio. E si potranno così difendere i propri ri-
sparmi dall’inflazione. C’è da chiedersi per 
esempio se le criptovalute, perse nei loro al-
ti e bassi, siano in grado di svolgere questa 
funzione. (riproduzione riservata)

Dichiarazione 
dei redditi

A cura di Efpa Italia
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